
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1754 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Integrazione della disciplina inerente le modalità di erogazione dei trasferimenti provinciali, diversi 
da quelli a specifico sostegno dell'attività di investimento, concessi alle Comunità.  

Il giorno 28 Settembre 2018 ad ore 10:15 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: ASSESSORE MICHELE DALLAPICCOLA
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI

Assenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE SARA FERRARI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica: 

 

L’articolo 8 bis della legge provinciale 9 aprile 1973 n. 13 introdotto dall'art. 13 della L.P. 
29 dicembre 2006 n. 11, più volte modificato, prevede al comma 1 lettera b) che Cassa del Trentino 
S.p.A. sia la società di sistema deputata all’ottimizzazione della gestione della liquidità dell’intero 
sistema pubblico provinciale. Con il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2011, 
sottoscritto in data 29 ottobre 2010 tra la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle 
Autonomie Locali, punto 1.5.3 degli “altri impegni programmatici” è stato convenuto che 
l’erogazione dei finanziamenti assegnati alle Comunità venga effettuata attraverso Cassa del 
Trentino S.p.A., così come previsto per gli altri enti locali. 

In attuazione al precitato Protocollo di finanza locale, la Giunta Provinciale con propria 
deliberazione n. 670 di data 8 aprile 2011, successivamente integrata con deliberazione n. 1023 di 
data 24 maggio 2013, ha pertanto individuato una specifica disciplina per l’erogazione complessiva, 
tramite Cassa del Trentino S.p.A., delle assegnazioni finanziarie alle Comunità e al Territorio, 
diverse da quelle a specifico sostegno dell’attività di investimento, laddove il relativo 
provvedimento di concessione ne disponga l’ erogazione attraverso Cassa del Trentino. 
 

L’erogazione di tale tipologia di finanziamenti è disposta da Cassa del Trentino S.p.A., di 
norma entro il giorno 10 di ogni mese, sulla base di un fabbisogno di cassa convenzionalmente 
determinato dalla Provincia, senza che sia necessaria la presentazione di alcuna richiesta da parte 
delle Comunità. A tal fine la struttura competente (Servizio Autonomie Locali) determina 
l’ammontare del fabbisogno convenzionale di cassa tenuto conto dei provvedimenti di concessione 
dei finanziamenti adottati dalla Giunta provinciale, prevedendone l’erogazione in rate mensili 
costanti.  

La determinazione dei fabbisogni convenzionali tiene conto dell’esigenza di garantire una 
programmazione delle erogazioni nei confronti degli enti locali coerente con la programmazione 
finanziaria della Provincia nei confronti di Cassa del Trentino S.p.A.. 

 Tale modalità di erogazione non consente peraltro di fare fronte a esigenze particolari che 
possono emergere con riferimento ai singoli enti, anche tenuto conto che, in relazione ad una 
specifica comunicazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze di data 28 maggio 2018, le 
Comunità della provincia di Trento sono state escluse, con deliberazione della Giunta provinciale  
n. 1324 di data 27 luglio 2018, dalla disciplina del pareggio di bilancio prevista dalla legge 24 
dicembre 2012, n. 243 e s.m., consentendo alle stesse di utilizzare gli avanzi risultanti dalla gestione 
dell’anno 2017.  

Conseguentemente, con il presente provvedimento, si propone di integrare la disciplina 
inerente le modalità di pagamento fissate con la deliberazione n. 670/2011 e s.m.i., prevedendo la 
costituzione di un fondo di riserva dell’importo di Euro 10 milioni che consenta un’ adeguata 
flessibilità nel corrispondere a particolari esigenze di liquidità delle Comunità.  

All’ allegato A) alla deliberazione della Giunta provinciale n. 670/2011 e s.m.i, viene 
aggiunto pertanto il seguente punto 

c. 1 Fondo di riserva   
“Al fine di consentire un’adeguata flessibilità viene costituito un fondo di riserva al quale le 
Comunità possono attingere per sopperire alle comprovate necessità di liquidità. In tal caso l’ente 
invia specifica richiesta, di norma entro il 15 del mese, al Servizio Autonomie Locali il quale, dopo 
le opportune valutazioni in ordine alle complessive esigenze di liquidità della Comunità, che 
comprendono anche il fabbisogno eventualmente presentato a Cassa del Trentino per la parte 
capitale, provvederà ad autorizzare Cassa del Trentino S.p.A ad effettuare l’ulteriore pagamento, 
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che sarà disposto indicativamente entro i 10 giorni successivi all’autorizzazione, nel limite 
massimo delle somme già concesse ancora disponibili.  
Alla luce della valutazione complessiva delle esigenze di liquidità manifestate dall’ Ente, Cassa del 
trentino S.p.A. potrà essere contestualmente autorizzata ad erogare il fabbisogno di parte capitale, 
prescindendo dalla verifica della situazione di liquidità dell’ente.” 

I finanziamenti concessi alla data del 10 settembre 2018 che possono formare oggetto di 
richiesta sul fondo di riserva sono riportati nell’allegato parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento. Ai medesimi si aggiungeranno gli ulteriori finanziamenti concessi, per le cui 
modalità di erogazione è prevista l’applicazione della disciplina di cui alla deliberazione della 
Giunta provinciale n.670/2011 e s.m., non conteggiati ai fini della determinazione del fabbisogno 
convenzionale di cassa. 

In attuazione degli adempimenti previsti dall’articolo 31 bis della legge provinciale 30 
novembre 1992, n.23 in materia di amministrazione aperta, si dà atto che la struttura provinciale 
competente sui predetti finanziamenti è rappresentata dal Servizio Autonomie Locali. 

 
Tutto ciò premesso 
 
         

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
 

 
Udita la relazione; 
 
- vista la Legge provinciale di riforma istituzionale n. 3 di data 16 giugno 2006 e ss. mm.; 
- visto il Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale per l’anno 2011 tra Provincia e Consiglio 

delle Autonomie Locali; 
- vista la propria deliberazione n. 670 di data 8 aprile 2011 inerente la definizione delle modalità 

di erogazione dei trasferimenti a favore delle Comunità successivamente integrata con la 
deliberazione della Giunta Provinciale n. 1023 di data 24 maggio 2013; 

- vista la propria deliberazione n. 1324 di data 27 luglio 2018 che esclude le Comunità della 
Provincia Autonoma di Trento dagli enti tenuti al rispetto del vincolo del pareggio di bilancio; 

- visto il parere del Consiglio delle Autonomie Locali di data 19 settembre 2018; 
 
A voti unanimi  espressi nei modi di Legge, 

 
 

DELIBERA 
 

 
1) di integrare per le motivazioni meglio espresse in premessa l’allegato A) parte integrante 

della deliberazione n. 670 di data 8 aprile 2011 s.m.i. con il seguente punto c.1 
Fondo di riserva 
“Al fine di consentire un’adeguata flessibilità viene costituito un fondo di riserva al quale le 
Comunità possono attingere per sopperire alle comprovate necessità di liquidità. In tal caso 
l’ente invia specifica richiesta, di norma entro il 15 del mese, al Servizio Autonomie Locali 
il quale, dopo le opportune valutazioni in ordine alle complessive esigenze di liquidità della 
Comunità, che comprendono anche il fabbisogno eventualmente presentato a Cassa del 
Trentino per la parte capitale, provvederà ad autorizzare Cassa del Trentino S.p.A ad 
effettuare l’ulteriore pagamento, che sarà disposto indicativamente entro i 10 giorni 
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successivi all’autorizzazione, nel limite massimo delle somme già concesse ancora 
disponibili.  
Alla luce della valutazione complessiva delle esigenze di liquidità manifestate dall’ Ente, 
Cassa del trentino S.p.A. potrà essere contestualmente autorizzata ad erogare il fabbisogno 
di parte capitale, prescindendo dalla verifica della situazione di liquidità dell’ente.” 

\  
2) di dare atto che alla data del 10 settembre 2018 i finanziamenti concessi dalla Giunta 

provinciale alle Comunità, che possono formare oggetto di richiesta di erogazione sul fondo 
di riserva, sono quelli riportati nell’allegato parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento per un totale complessivo di euro 66.717.714,29. Tale importo è già stato 
assegnato a Cassa del Trentino S.P.A con i provvedimenti di concessione dei finanziamenti 
riportati nel medesimo allegato. Ai medesimi si aggiungeranno gli eventuali ulteriori 
finanziamenti concessi per le cui modalità di erogazione è prevista l’applicazione della 
disciplina di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 670/2011 e s.m.i., non 
conteggiati ai fini della determinazione del fabbisogno convenzionale di cassa per l’anno 
2018;  

 
3) di disporre, al fine di consentire a Cassa del Trentino S.P.A l’esecuzione dei pagamenti 

eventualmente richiesti dalle Comunità sul fondo di riserva, l’implementazione 
dell’applicativo di Cassa del Trentino con riferimento ai finanziamenti riportati per ogni 
singola Comunità nell’allegato parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 

 
4) di fissare, per quanto motivato in premessa, l’ammontare massimo del fondo di riserva, 

previsto al precedente punto uno,  in dieci milioni di euro;  
 

5) di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della LP 30 novembre 1992 n. 23 e s.m.,che avverso la 
presente deliberazione sono ammessi ricorso al T.R.G.A. di Trento entro il termine di 60 
giorni, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 e ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R n. 1199/1971 
e ss.mm. 

 

RIFERIMENTO : 2018-S110-00567Pag 4 di 5 PD 
Num. prog. 4 di 6 



Adunanza chiusa ad ore 11:25

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 riepilogo dei finanziamenti concessi

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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Totale finanziamenti 

2.608.564,46                   

1.648.849,42                   

3.457.590,56                   

6.402.372,42                   

4.665.976,27                   

2.143.906,02                   

4.663.490,97                   

6.219.991,65                   

10.286.769,60                 

1.442.464,47                   

1.581.536,40                   

3.576.345,16                   

584.400,38                      

2.770.775,19                   

631.441,56                      

14.033.239,76                 

TOTALI 66.717.714,29                 
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